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SALVAGUARDIA DEGLI EQUILIBRI 

 
Quadro normativo di riferimento 

Questo documento, sottoposto all’approvazione dell’organo consiliare, è stato predisposto attenendosi alle regole 
stabilite dal complesso articolato dei Principi contabili generali introdotti con le “disposizioni in materia di armonizzazione 
dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio” (D.Lgs.118/11). Si è pertanto operato secondo questi presupposti ed 
agendo con la diligenza tecnica richiesta, e questo, sia per quanto riguarda il contenuto che la forma della Salvaguardia 
degli equilibri di bilancio. L'ente, inoltre, in presenza di deroghe ai principi o ai modelli contabili di riferimento previsti a 
regime, ha operato nel rispetto di quanto previsto delle "Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n.118" (D.Lgs.126/14). 
In particolare, in considerazione dal fatto che “(..) le amministrazioni pubbliche (..) conformano la propria 
gestione ai principi contabili generali (..)” (D.Lgs.118/2011, art.3/1), si precisa quanto segue: 
- la redazione di questo documento è stata formulata applicando principi contabili indipendenti e imparziali verso 

tutti i destinatari. Si è pertanto cercato di privilegiare l’applicazione di metodologie di valutazione e stima il più 
oggettive e neutrali possibili (rispetto del principio n.13 - Neutralità e imparzialità); 

- la salvaguardia degli equilibri, pur essendo un adempimento di carattere prevalentemente tecnico, si colloca 
all'interno del sistema di bilancio che deve assolvere anche ad una funzione informativa nei confronti degli 
utilizzatori dei documenti contabili; per questa ragione, questo elaborato è stato formulato in modo da rendere 
effettiva tale funzione, assicurando così ai cittadini ed ai diversi organismi sociali e di partecipazione la conoscenza 
dei contenuti caratteristici del bilancio di metà esercizio. Allo stesso tempo, anche i dati e le informazioni di seguito 
riportate sono esposti in una modalità tale da favorire la loro diffusione su Internet o per mezzo di altri strumenti di 
divulgazione (rispetto del principio n.14 - Pubblicità); 

- gli atti di gestione, come a suo tempo il bilancio stesso, sono stati predisposti seguendo dei criteri di imputazione 
ed esposizione che hanno privilegiato, in presenza di eventuali dubbi o ambiguità interpretative, il contenuto 
sostanziale del fenomeno finanziario o economico sottostante piuttosto che l’aspetto puramente formale (rispetto del 
principio n.18 - Prevalenza della sostanza sulla forma). 

Per quanto riguarda le attribuzioni richieste, il Testo unico degli enti locali identifica sia l’ambito di competenza 
deliberativa (organo politico che approva l’atto) che le attribuzioni di natura tecnica richieste nella fase di 
predisposizione del documento contabile (responsabilità nella redazione degli elaborati). Riguardo il primo aspetto “con 
periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque almeno una volta entro il 31 luglio di 
ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri generali di bilancio” 
(D.Lgs.267/00), art.193/2), mentre per il secondo, “il responsabile del servizio finanziario, di ragioneria o qualificazione 
corrispondente, è preposto (..) alla verifica periodica dello stato di accertamento delle entrate e di impegno delle spese, 
alla regolare tenuta della contabilità economico patrimoniale e più in generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari 
e complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica” (D.Lgs.267/00), art.153/4). 

 
Criterio generale di attribuzione dei valori contabili 

La Salvaguardia degli equilibri di bilancio interessa prevalentemente l'esercizio di competenza ma riguarda, seppure in 
una prospettiva meno dinamica, l'intero intervallo della programmazione. Il bilancio triennale, infatti, era stato a suo 
tempo redatto secondo i principi contabili ufficiali che garantivano, in virtù della loro corretta applicazione, la 
comparabilità tra le previsioni dei diversi esercizi. In particolare: 
- i documenti del sistema di bilancio e gli atti della successiva gestione, nonostante prendano in esame un orizzonte 

temporale della durata di un triennio, hanno attribuito le previsioni di entrata ed uscita ai rispettivi esercizi di 
competenza, ciascuno dei quali coincide con l'anno solare (rispetto del principio n.1 - Annualità); 

- il bilancio di questo ente, anche dopo l'avvenuta approvazione di successive variazioni, era ed è rimasto unico, 
dovendo fare riferimento ad un’amministrazione che si contraddistingue per essere un’entità giuridica unica. Come 
conseguenza di ciò, il complesso unitario delle entrate finanzia la totalità delle spese. Solo nei casi di deroga 
espressamente previsti dalla legge, talune fonti di entrata sono state destinate alla copertura di determinate e 
specifiche spese (rispetto del principio n.2 - Unità); 

- il sistema di bilancio comprende tutte le finalità e gli obiettivi di gestione nonché i valori finanziari, economici e 
patrimoniali riconducibili a questa amministrazione, in modo da fornire una rappresentazione veritiera e corretta della 
complessa attività amministrativa prevista nei rispettivi esercizi. Eventuali contabilità separate, se presenti in quanto 
espressamente ammesse dalla norma, saranno ricondotte al sistema unico di bilancio entro i limiti temporali 
dell'esercizio (rispetto del principio n.3 - Universalità); 

- le entrate sono state iscritte in bilancio e nei successivi atti di gestione al lordo delle spese sostenute per la 
riscossione e di altre eventuali oneri connessi. Allo stesso tempo, tutte le uscite sono state riportate al lordo delle 
correlate entrate, senza ricorrere ad eventuali compensazioni (rispetto del principio n.4 - Integrità). 

 
Contenuto e modalità di esposizione 

Secondo il TUEL “gli enti locali garantiscono durante la gestione e nelle variazioni di bilancio il pareggio finanziario e 
tutti gli equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese correnti e per il finanziamento degli investimenti” 
(D.Lgs.267/00, art.193/1) mentre “con periodicità stabilita dal regolamento di contabilità dell'ente locale, e comunque 
almeno una volta entro il 31 luglio di ciascun anno, l'organo consiliare provvede con delibera a dare atto del 
permanere degli equilibri generali di bilancio” (D.Lgs.267/00, art.193/2). 
Sempre nella medesima prospettiva, l’organo consiliare “provvede con delibera a dare atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio o, in caso di accertamento negativo, ad adottare, contestualmente: a) le misure



 

necessarie a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere un disavanzo, di 
gestione o di amministrazione, per squilibrio della gestione di competenza, di cassa ovvero della gestione dei residui; 
b) i provvedimenti per il ripiano degli eventuali debiti (..fuori bilancio) di cui all'articolo 194; c) le iniziative necessarie ad 
adeguare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel risultato di amministrazione in caso di gravi squilibri 
riguardanti la gestione dei residui “(D.Lgs.267/00, art.193/3). 
Sulla scorta di queste premesse, questo documento svilupperà di seguito le principali tematiche che attengono 
all’operazione di Salvaguardia in una progressione logica che partirà dall’eredità contabile del consuntivo precedente 
(2) per arrivare alla situazione contabile dell'attuale bilancio (3), analizzerà poi lo stato di avanzamento della spesa per 
missione (4), gli aspetti finanziari o patrimoniali monitorati, compresa la consistenza aggiornata del fondo crediti di 
dubbia esigibilità (5), la valutazione e l’andamento delle entrate (6), la  valutazione  e  l’andamento  delle  uscite  (7),  
unitamente  ai  più  importanti  fenomeni  che  necessitano  di particolari cautele, compresa la presenza di debiti fuori 
bilancio (8). L’operazione di Salvaguardia si concluderà con l’eventuale attivazione del riequilibrio della gestione (9) ed 
il riporto delle considerazioni conclusive (10). 
 
Questo documento, pertanto, abbraccia un insieme di argomenti esposti in modo coordinato e consecutivo in modo da 
rispettare sia il contenuto che la forma richiesta dal legislatore e, allo stesso tempo, favorire la lettura e la 
comprensione adeguata dei complessi movimenti e considerazioni tecnico-contabili ivi descritte. 
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EREDITA' CONTABILE DEL CONSUNTIVO PRECEDENTE 

 
Sintesi dei dati finanziari a consuntivo 

Il quadro riporta il risultato di amministrazione dell’ultimo esercizio disponibile (2024) e ne individua l'esito finanziario, 
prodotto dal simultaneo concorso della gestione di competenza e da quella dei residui. Il fondo finale di cassa è 
ottenuto sommando la giacenza iniziale con le riscossioni che si sono verificate nell'esercizio e sottraendo i pagamenti 
effettuati nello stesso intervallo di tempo. Queste operazioni comprendono i movimenti di denaro che hanno impiegato 
risorse dell’anno (incassi e pagamenti in C/competenza) o rimanenze di esercizi precedenti (incassi e pagamenti in 
C/residui). I residui attivi e passivi, infine, individuano le posizioni creditorie e debitorie di fine esercizio mentre la 
consistenza del fondo pluriennale vincolato (FPV/U), se già costituito nell'esercizio, denota la presenza di impegni di 
spesa finanziati ma imputati in esercizi futuri. 
Partendo da questi dati e delle informazioni al momento disponibili, si può ragionevolmente affermare che il risultato 
del rendiconto, come di seguito riportato, non ha prodotto né sta producendo effetti distorsivi tali da alterare il 
normale processo di gestione delle previsioni di entrata e di uscita del bilancio in corso. 
L’ente, nel caso in cui questa condizione dovesse venire meno per il sopraggiungere di situazioni di sofferenza dovute 
al verificarsi di fenomeni riconducibili ad esercizi precedenti, potrà intervenire con tempestività e ricorrere, ove la 
situazione lo richiedesse, ad una nuova ed ulteriore operazione di Salvaguardia degli equilibri di bilancio, prevista 
dall’attuale quadro normativo. 

 

Situazione finanziaria rendiconto 
Situazione al 31/12/2024 

Composizione 
Totale 

Residui Competenza 

Fondo di cassa iniziale +  3.697.483,01 

Riscossioni + 3.091.034,96 9.690.450,75 12.781.485,71 

Pagamenti - 1.673.942,17 12.226.020,90 13.899.963,07 

Situazione contabile di cassa 2.579.005,65 

Pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate al 31/12 -  0,00 

Fondo di cassa finale 2.579.005,65 

Residui attivi + 2.393.330,26 5.936.196,73 8.329.526,99 

Di cui residui attivi incassati alla data del 31/12 in conti 
postali e bancari in attesa del riversamento nel conto di 
tesoreria principale 

   4.240,21 

Di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla 
base della stima del dipartimento delle finanze 

   0,00 

Residui passivi - 106.113,88 2.736.115,47 2.842.229,35 

FPV per spese correnti (FPV/U) -  141.372,70 

FPV per spese in conto capitale (FPV/U) -  1.212.825,69 

Risultato di amministrazione al 31/12/2024 6.712.104,90 

 
Parametri di deficit strutturale a consuntivo 

I parametri di deficit, meglio individuati come indicatori di sospetta situazione di deficitarietà strutturale, sono 
particolari tipi di indice previsti dal legislatore e applicati nei confronti di tutti gli enti locali. Il significato di questi valori è 
fornire agli organi centrali un indizio, anche statistico, che riveli il grado di solidità della situazione finanziaria dell’ente 
o, per meglio dire, che indichi l’assenza di una condizione di pre-dissesto. Secondo la norma, infatti, sono 
considerati in condizioni strutturalmente deficitaria gli enti che presentano gravi e incontrovertibili condizioni di 
squilibrio individuate dalla presenza di almeno la metà degli indici con un valore non coerente (fuori media) con il 
dato di riferimento nazionale. 
 
La situazione di deficitarietà strutturale, se presente, può ridurre i margini discrezionali richiesti per gestire il 
bilancio in corso. Il prospetto è stato predisposto considerando i dati l’ultimo rendiconto approvato. 
 
La situazione, come sotto riportata e sulla base delle informazioni al momento disponibili, non richiede alcun intervento 
correttivo urgente, tale quindi da alterare il normale processo di gestione dell'attuale bilancio. Ulteriori valutazioni 
d’insieme, con l’adozione dei possibili provvedimenti migliorativi, saranno riformulate solo in seguito all’esito del 
normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e controllo sulla gestione. 
 

 

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari (la condizione “SI” identifica il parametro deficitario) sono

strutturalmente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel.

Sulla base dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni strutturalmente deficitarie No

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale delle entrate) minore del 47% No

P7
[Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3 (Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] 

maggiore dello 0,60%
No

P6 Indicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% No

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico dell'esercizio) maggiore dell’1,20% No

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% No

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 No

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle previsioni definitive di parte corrente) minore del 22% No

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e debito - su entrate correnti) maggiore del 48% No

Barrare la condizione 

che ricorre
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Altre considerazioni sul consuntivo precedente 

Non ci sono considerazioni tecniche o valutazioni particolari da segnalare su altri aspetti inerenti gli effetti prodotti 
dall'ultimo rendiconto approvato, in aggiunta o ad integrazione di quanto già riportato in questa sezione della 
Salvaguardia degli equilibri. 
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SITUAZIONE CONTABILE DELL'ATTUALE BILANCIO 

 
Riepilogo generale delle entrate e delle spese 
 
I prospetti che seguono riportano il riepilogo generale delle entrate e delle spese con le previsioni definitive, comprensive 
delle variazioni apportate con l’assestamento, e dei relativi accertamenti e impegni assunti alla data di redazione della 
presente relazione (30/06/2025): 
 

Denominazione 
Previsioni definitive di 

competenza 
Accertamenti 

% di 

realizzo 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 141.372,70 

 Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale 1.212.825,69 

Utilizzo avanzo di amministrazione 519.091,32 

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e 

perequativa 
5.520.320,00 5.514.802,04 99,90% 

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 478.301,87 378.991,69 79,24% 

Titolo 3 – Entrate extra tributarie 2.186.971,00 1.428.908,06 65,32% 

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 6.963.226,01 5.864.797,59 84,23% 

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 0,00 0,00 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere 3.472.681,57 0,00 0,00 

Titolo 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 1.955.000,00 1.472.772,36 75,33% 

Totale Titoli 20.576.500,45 14.660.271,74 71,25% 

Totale generale delle entrate 22.449.790,16 14.660.271,74 65,30% 

 
 

Denominazione 
Previsioni definitive di 

competenza 
Impegni 

% di 

realizzo 

Disavanzo di amministrazione 0,00  

Titolo 1 – Spese correnti 8.141.945,04 6.696.640,43 82,25% 

Titolo 2 – Spese in conto capitale 8.618.171,98 6.659.732,19 77,28% 

Titolo 3 – Spese per incremento attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 261.991,57 261.991,56 100,00% 

Titolo 5 – Chiusura anticipazioni ricevute da tesoriere 3.472.681,57 0,00 0,00 

Titolo 7 – Uscite per conto terzi e partite di giro 1.955.000,00 1.472.772,36 75,33 

Totale Titoli 22.449.790,16 15.091.136,54 67,22% 

Totale generale delle spese 22.449.790,16 15.091.136,54 67,22% 

 
 

Equilibrio situazione di cassa 
 
Il prospetto riporta la situazione di cassa alla data del 30/06/2025 degli incassi e dei pagamenti distinti in competenza e 
residui oltre all’indicazione dei provvisori di entrata e uscita ancora da regolarizzare: 
 

 
 

Competenza Residui Totale

Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 1.815.478,50 546.219,64 2.361.698,14

Titolo 2 - Trasferimenti correnti 33.986,90 66.743,52 100.730,42

Titolo 3 - Entrate extratributarie 971.886,31 278.149,93 1.250.036,24

Titolo 4 - Entrate in c/capitale 1.574.491,71 2.864.152,84 4.438.644,55

Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 339.213,48 339.213,48

Titolo 6 - Accensione prestiti 0,00 0,00 0,00

Titolo 7- Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

Titolo 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro 1.050.148,74 71,45 1.050.220,19

Totale Entrate finali 5.445.992,16 4.094.550,86 9.540.543,02

Titolo 1 - Spese Correnti 2.491.125,27 769.876,35 3.261.001,62

Titolo 2 - Spese in c/capitale 1.427.291,55 1.685.512,97 3.112.804,52

Titolo 3 - Spese per incremento attività finanziaria 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 - Rimborso Prestiti 6.779,95 0,00 6.779,95

Titolo 5 - Chiusura Anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere 0,00 0,00 0,00

Titolo 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro 908.089,16 42.782,10 950.871,26

Totale Spese finali 4.833.285,93 2.498.171,42 7.331.457,35

Saldo finale di cassa fra le entrate finali e le spese finali 612.706,23 1.596.379,44 2.209.085,67

2.579.005,65

9.540.543,02

7.331.457,35

4.788.091,32

150.741,75

236.379,32

4.702.453,75

SPESA - PAGAMENTI

ENTRATA - RISCOSSIONI

Fondo di Cassa al 01/01/

Riscossioni (+)

Pagamenti (-)

Provvisori di Entrata da Regolarizzare (+)

Provvisori di Spesa da Regolarizzare (+)

Fondo di Cassa Finale

Fondo di Cassa Totale
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ASPETTI FINANZIARI O PATRIMONIALI MONITORATI 

 
Monitoraggio di fenomeni comparabili nel tempo 

La stesura dell'attuale bilancio di previsione è il risultato di un processo articolato che ha coinvolto i soggetti che, a 
vario titolo e con diversa provenienza, interagiscono con l’amministrazione. Il risultato di questo confronto è 
rappresentato dal complesso dei documenti previsti dalla norma contabile e predisposti dall’ente nel rispetto dei principi 
a carattere generale. Questi principi, una volta adottati, devono essere poi conservati anche durante la gestione per 
garantire l'uniformità di trattamento ed esposizione dei principali fenomeni e, in una prospettiva più vasta, la loro 
comparabilità nei diversi momenti dello stesso esercizio, come in sede di Salvaguardia degli equilibri di bilancio, e tra 
esercizi consecutivi. 
In particolare, gli stanziamenti del bilancio con valenza triennale sono strutturati in modo da garantire un grado di 
coerenza interna tale da assicurare un nesso logico fra la programmazione attuale ed i conseguenti atti di gestione. Si 
sono così creati, e poi conservati nelle variazioni di bilancio, i presupposti affinché questi ultimi, una volta adottati 
dall'ente, siano strumentali al perseguimento dei medesimi obiettivi. Allo stesso tempo, pur in presenza di un quadro 
normativo della finanza locale non sufficientemente stabile, si è cercata una connessione funzionale, e quindi un 
adeguato grado di coerenza esterna, tra le decisioni di bilancio dell'ente e le direttive strategiche emanate degli altri 
livelli di governo della pubblica amministrazione, sia territoriale che nazionale (rispetto del principio n.10 - Coerenza). 
Le poste contabili, quindi, sono valutate in modo da favorire la comparabilità dei fenomeni durante l'esercizio come nel 
medio periodo, perché l’attività istituzionale, in tutte le sue espressioni, si sviluppa in modo duraturo nel tempo. Ne 
consegue che le valutazioni iniziali di bilancio, come le variazioni apportate in corso di esercizio e rilevate in sede di 
Salvaguardia, sono state adottate secondo criteri di stima che dovranno poi essere conservati in modo fa favorire la 
comparabilità dei fenomeni in un orizzonte temporale sufficientemente ampio (rispetto del principio n.11 - Costanza). 
Nella prospettiva di agevolare la comparabilità delle informazioni nel corso del tempo, per rendere così individuabili 
anche in sede di Salvaguardia gli andamenti tendenziali, si è cercato, infine, di non stravolgere la modalità di 
rappresentazione dei fenomeni adottata durante la costruzione del bilancio di previsione e di mantenere costanti, ove 
possibile, i criteri di valutazione a suo tempo applicati (rispetto del principio n.12 - Comparabilità e verificabilità). 
Questo approccio nasce anche dall’esigenza di concentrare l’attenzione su taluni fenomeni che, per loro natura o 
contenuto, sono valutabili in una prospettiva corretta solo se restano confrontabili nel tempo. Si tratta, in particolare, 
della composizione aggiornata del risultato di amministrazione e relativi vincoli, dell’avanzo applicato in entrata, della 
gestione contabile del fondo pluriennale vincolato e della sua composizione aggiornata, del fondo pluriennale applicato 
al bilancio, dell'ammontare aggiornato del fondo crediti di dubbia esigibilità e degli accantonamenti in fondi rischi. 
La Salvaguardia riporta di seguito le considerazioni su ciascuno di questi aspetti. 

 
 

Composizione aggiornata del risultato di amministrazione 

Il risultato di amministrazione, come risultante dal precedente esercizio, era stato a suo tempo scomposto nelle singole 
componenti (fondi accantonati, vincolati, destinati agli investimenti, non vincolati), e ciò al fine di conservare l'eventuale 
vincolo di destinazione dei singoli elementi. Mentre il saldo contabile del rendiconto (avanzo o disavanzo) è sempre 
definitivo, una volta approvato dall'ente, la composizione dei vincoli può subire modificazioni nel tempo, per effetto di 
fenomeni che si sono manifestati sono in momenti successivi. In sede di Salvaguardia, pertanto, l'ente effettuata la 
ricognizione sulla dimensione quantitativa/qualitativa sul grado di conservazione di questi vincoli, procedendo alla 
formalizzazione di eventuali modifiche intervenute. 
Per quanto riguarda invece la scomposizione del risultato originario nelle componenti elementari, la quota di 
avanzo accantonata è costituita da economie sugli stanziamenti in uscita del fondo crediti di dubbia esigibilità e da 
quelle, sempre nel versante della spesa, relative alle eventuali passività potenziali (fondi spese e fondi rischi). La 
quota vincolata è invece prodotta dalle economie su spese finanziate da entrate con obbligo di destinazione 
imposto dalla legge o dai principi contabili, su spese finanziate da mutui e prestiti contratti per la copertura di specifici 
investimenti, da economie di uscita su capitoli coperti da trasferimenti in conto capitale concessi per il 
finanziamento di interventi con destinazione specifica e, infine, da spese finanziate con entrate straordinarie su cui è 
stato attribuito un vincolo di destinazione su libera scelta dell’ente. 
In sede di Salvaguardia, pertanto, si è operata una verifica per garantire il corretto mantenimento dei vincoli contabili 
che si traduce, in sostanza, nella presenza di un'adeguata quota di avanzo tale da conservare il finanziamento di 
queste poste. La quota di avanzo disponibile, infatti, può essere influenzata da fenomeni successivi che alterano la 
composizione qualitativa e quantitativa dei vincoli, aumentandone o riducendone la consistenza. Questo aspetto va 
ad incedere nella parte di avanzo che è liberamente utilizzabile dall'ente. 
 
Il prospetto successivo mostra la composizione sintetica del risultato (vincoli contabili) nella sua dimensione 
aggiornata e verificata in sede di Salvaguardia che non si discosta rispetto al Rendiconto 2024 approvato dal Consiglio 
Comunale con Deliberazione n.16 del 30/04/2025. 
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Avanzo applicato in entrata 

Il pareggio generale di bilancio è il risultato dalla corrispondenza tra la somma delle entrate, dell’avanzo di 
amministrazione e del fondo pluriennale vincolato (FPV/E) eventualmente applicati, a cui si contrappone il totale delle 
uscite che comprendono anche gli stanziamenti riconducibili al fondo pluriennale vincolato (FPV/U) originate dalle 
spese la cui imputazione contabile è stata attribuita ad esercizi futuri, diversi dall'anno di competenza. La presenza 
degli stanziamenti riconducibili al fondo pluriennale vincolato in entrata e uscita è originata dal criterio di imputazione 
delle poste di bilancio che devono tenere conto del momento in cui diventerà esigibile l'entrata o l'uscita e non più 
dell'esercizio in cui nasce il procedimento amministrativo, a cui queste poste fanno riferimento. In sede di 
approvazione del bilancio, come per altro anche nelle successive variazioni, è consentito l’utilizzo della quota presunta 
del risultato costituita dai fondi vincolati e dalle somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo approvato o dal 
pre-consuntivo di chiusura, mentre l'applicazione a bilancio delle altre componenti del risultato è consentita solo dopo 
l'avvenuta approvazione del rendiconto. 
 
Il prospetto mostra la composizione aggiornata del risultato di amministrazione già applicato a bilancio alla data del 
30/06/2025 e delle quote che saranno stanziate con la variazione di assestamento: 

 

Avanzo applicato in entrata 

Stanziamenti 

alla data del 

30/06/2025 

Applicazione 

con variazione 

assestamento 

Totale 

Avanzo accantonato applicato a finanziamento parte corrente 5.362,33 12.926,12 18.288,45 

Avanzo vincolato applicato a finanziamento parte corrente 70.388,71 45.157,07 115.545,78 

Avanzo libero applicato a finanziamento parte corrente 0,00 0,00 0,00 

Avanzo accantonato applicato a finanziamento parte capitale 0,00 0,00 0,00 

Avanzo vincolato applicato a finanziamento parte capitale 443.340,28 22.000,00 465.340,28 

Avanzo destinato agli investimenti 0,00 0,00 0,00 

Avanzo libero applicato a finanziamento parte capitale 0,00 95.000,00 95.000,00 

Totale 519.091,32 175.083,19 694.174,51 

 

Gestione contabile del fondo pluriennale vincolato 
 

Il prospetto che segue riporta l'ammontare complessivo del fondo pluriennale vincolato applicato nelle entrate dei tre 
distinti anni di cui si compone l'attuale bilancio di previsione (FPV/E) ed a cui si contrappone, ma senza alcuna 
esigenza di quadratura, data la diversità di significato contabile delle due distinte componenti, la quota del fondo 
pluriennale stanziata nel versante della spesa (FPV/U). 

 
Gestione contabile del FPV Esercizio Esercizio Esercizio 

(Situazione aggiornata con variazione di assestamento) 2025 2026 2027 

Entrata  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti applicato in entrata 
(FPV/E) 141.372,70 102.163,26 102.163,26 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale applicato in 
entrata (FPV/E) 1.212.825,69 0,00 0,00 

Uscita  

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti stanziato in uscita 
(FPV/U) 102.163,26 102.163,26 102.163,26 

Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale stanziato in 
uscita (FPV/U) 0,00 0,00 0,00 

 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2024 :

2.002.542,91

0,00

228.103,73

0,00

937.035,11

293.998,83

3.461.680,58

209.842,13

517.633,18

0,00

234.929,37

0,00

962.404,68

25.001,36

2.263.018,28

0,00

Parte accantonata

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2024

Accantonamento residui perenti al 31/12/2024 (solo per le regioni)

Fondo anticipazioni liquidità

Fondo perdite società partecipate

Fondo contenzioso

Altri accantonamenti

Totale parte accantonata (B)

Parte vincolata 

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili

Vincoli derivanti da trasferimenti

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui 

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente 

Altri vincoli 

Totale parte vincolata (C)

Parte destinata agli investimenti

Totale parte destinata agli investimenti (D)

Totale parte disponibile (E=A-B-C-D)

F) di cui Disavanzo da debito autorizzato e non contratto

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare
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Consistenza aggiornata del fondo crediti di dubbia esigibilità 

Il fondo è costituito per neutralizzare, o quanto meno ridurre, l’impatto negativo sugli equilibri di bilancio generati dalla 
presenza di situazioni di sofferenza nelle obbligazioni attive. In questo contesto, i crediti di dubbia esigibilità possono 
essere definiti come “posizioni creditorie per le quali esistono ragionevoli elementi che fanno presupporre un difficile 
realizzo dovuto al simultaneo verificarsi di due distinte circostanze: incapacità di riscuotere e termini di prescrizione 
non ancora maturati". 
In sede di approvazione del rendiconto 2024 la quota accantonata per fronteggiare i possibili residui attivi in 
sofferenza è stata aggiornata adeguandola alla dimensione definitiva dei crediti derivanti dal rendiconto 2024 per 
complessivi € 2.002.542,91. 
Durante la Salvaguardia si è proceduto invece ad adeguare la componente del fondo, ovvero quella collegata agli 
stanziamenti aggiornati del bilancio in corso di gestione e relativa, quindi, ai nuovi crediti in fase di formazione 
(gestione competenza). 
La situazione aggiornata in sede di Salvaguardia degli equilibri ha richiesto l’incremento del fondo così come riportato 
nel prospetto che segue: 

 

Accantonamento fondo crediti dubbia esigibilità 

Anno 2025 

Stanziamento 

iniziale 

Anno 2025 

Stanziamento 

aggiornato 

Imposta municipale propria (IMU) riscossa a seguito attività di verifica e controllo 58.690,00 58.650,00 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) riscossa a seguito attività ordinaria di gestione 245.625,14 242.787,96 

Tassa smaltimento rifiuti solidi urbani (TARI) riscossa a seguito attività di verifica e controllo 32.376,00 35.997,00 

Canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico e di esposizione pubblicitaria 0,00 7.956,00 

Canone di concessione per l’occupazione delle aree e degli spazi destinati ai mercati 0,00 6.745,60 

Fitti attivi: Alloggi di proprietà comunale 1.056,00 1.025,20 

Fitti attivi: Immobile ex Manifattura 9.852,69 9.852,69 

Fitti attivi: Altri immobili di proprietà comunale 3.924,00 3.924,00 

Fitti attivi: Impianti sportivi 9.823,60 3.751,94 

Rimborsi spese: Alloggi di proprietà comunale 30.565,00 30.270,00 

Rimborsi spese: Immobile ex Manifattura 0,00 6.913,90 

Rimborsi spese: Altri immobili di proprietà comunale 1.716,00 1.716,00 

Rimborsi spese: Impianti sportivi 0,00 4.160,02 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle famiglie 50.664,00 50.652,00 

Proventi da multe, ammende, sanzioni e oblazioni a carico delle imprese 1,00 1,00 

Totale 444.293,43 464.403,31 

% applicata 100% 100% 

Totale accantonato a bilancio 444.293,43 464.403,31 

 
Si rammenta che: 
- l’ente non si è avvalso della disposizione di cui all’art.107 bis del D.L.18/2020, la quale prevede che, a decorrere 

dal bilancio di previsione 2021 (nonché dal rendiconto 2020), gli enti possono determinare il FCDE calcolando la 
percentuale di riscossione del quinquennio precedente con i dati del 2019 in luogo di quelli del 2020.  

- avendo l’ente approvato il bilancio di previsione entro il 31/12/2024 (e quindi con l’esercizio 2024 non ancora 
chiuso) il quinquennio di riferimento è stato il 2019-2023; in relazione all’affermazione del principio “con riferimento 
al medesimo livello di analisi che è stato seguito in sede di formazione del bilancio di previsione” con 
l’aggiornamento in sede di Salvaguardia è stato selezionato lo stesso periodo utilizzato per il calcolo relativo al 
bilancio di previsione 2025. 

- ai sensi del D.M. 25/07/2023 la determinazione della media del fondo può essere calcolata sulla base di tre metodi 
(media semplice, rapporto sommatoria ponderata, media ponderata); il metodo utilizzato in sede di formazione del 
bilancio di previsione 2025 è stato quello della media semplice. Al riguardo, richiamato il principio contabile n.11 
della costanza, anche con riferimento al calcolo in sede di salvaguardia è stato mantenuto il metodo della media 
semplice. 
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Accantonamenti in fondi rischi 

La tecnica del risparmio forzoso, ottenuta con l’inserimento in bilancio di poste non soggette ad impegno, produce una 
componente positiva nel calcolo del risultato del medesimo esercizio. Questo importo, qualificato come “componente 
accantonata”, può essere destinato a formare alti tipi di fondi rischi destinati a coprire eventi la cui tempistica e 
dimensione non è sempre ben definita, come nel caso delle spese per cause legali, contenzioso e sentenze non 
ancora esecutive o all’indennità di fine mandato. 
La situazione aggiornata in sede di Salvaguardia, come riportata nel prospetto e sulla base delle informazioni 
disponibili, non richiede l'adozione di interventi correttivi con carattere d’urgenza. I possibili provvedimenti migliorativi 
e/o correttivi, frutto di nuove ed ulteriori valutazioni d’insieme, saranno ponderati ed eventualmente adottati solo in 
seguito al normale svolgimento dell’attività di monitoraggio e di controllo sulla gestione. 

 

Accantonamenti in fondo rischi 
Stanziamenti 

iniziali 

Utilizzi/reintegri 

in corso 

d’esercizio 

Stanziamenti 

attuali 

Fondo spese per indennità fine mandato del sindaco 4.342,17 0,00 4.342,17 

Ufficio legale: Fondo incentivante 5.713,00 - 5.713,00 0,00 

Ufficio tributi: Fondo incentivi recupero evasione 0,00 0,00 0,00 

Fondo innovazione (art.45, comma 5, D.Lgs.36/2023) 0,00 172,62 172,62 

Fondo incentivi tecnici (art.45 D.Lgs.36/2023) 0,00 0,00 0,00 

Fondo spese per passività potenziali derivanti da contenziosi 20.000,00 0,00 20.000,00 

Fondo rinnovi contrattuali 97.249,00 - 38.166,66 59.082,34 

Fondo obiettivi di finanza pubblica 0,00 19.319,00 19.319,00 

Alienazione immobili di proprietà comunale – Fondo estinzione 

anticipata mutui ai sensi art.7 c.5 DL 78/15 
7.903,00 0,00 7.903,00 

Totale accantonato a bilancio 135.207,17 - 24.388,04 110.819,13 

 
Si precisa inoltre che: 
- ai sensi dell’art.166 comma 1 del TUEL, nella Missione Fondi e Accantonamenti, è iscritto il Fondo di riserva che 

alla data della presente relazione risulta essere il seguente: 
Anno 2025 € 79.268,19 
Anno 2026 € 23.512,58 
Anno 2027 € 45.732,58 

- ai sensi dell’art.166, comma 2 quater, nella Missione Fondi e Accantonamenti, all’interno del Programma Fondo di 
riserva, in sede di formazione del bilancio 2025, è stato iscritto il Fondo di riserva di cassa per € 50.000,00; in corso 
di gestione non sono ancora state apportare variazioni in diminuzione/aumento. 
 

Organismi partecipati 
 
In sede di predisposizione del Bilancio 2025/2027 l’Ente non ha accantonato somme per perdite risultanti dal bilancio 
d’esercizio delle società partecipate ai sensi dell’art.21, commi 1 e 2 del D.Lgs.175/2016 stante l’assenza di risultati 
negativi nel triennio 2021/2023. 
Tenuto conto che gli ultimi bilanci approvati (2024) dagli organismi partecipati dall’Ente, non hanno presentato perdite, 
non si ritiene necessario provvedere in sede di salvaguardia degli equilibri all’accantonamento nel Fondo perdite 
società partecipate. 
Nella tabella che segue sono riportati gli organismi partecipati dell’Ente ed il risultato degli ultimi bilanci approvati ad 
oggi disponibili: 
 

Ragione sociale Tipo Contabilità 
Quota % di 

partecipazione 
detenuta 

Risultato di bilancio 
esercizio 2022 

Risultato di bilancio 
esercizio 2023 

Risultato di bilancio 
esercizio 2024 

CISS 38 
Contabilità 
finanziaria 

12,50% 2.798.881,69 2.990.769,87 3.834.264,77 

C.C.A. 
Contabilità 
finanziaria 

4,83% 243.498,17 186.598,69 351.130,29 

VALLI DEL 
CANAVESE - GAL 
SCRL 

Contabilità 
economico-
patrimoniale 

1,45% 2.260,00 4.636,00 6.526,00 

SMAT S.P.A. 
Contabilità 
economico-
patrimoniale 

0,00019% 41.742.171,00 41.703.518,00 32.670.562,00 

AUTORITA’ 
D’AMBITO N.3 
TORINESE 

Contabilità 
economico-
patrimoniale 

0,28% 589.081,00 460.018,00 699.958,00 
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VALUTAZIONE E ANDAMENTO DELLE ENTRATE 

Entrate e attendibilità delle previsioni aggiornate 
 

I prospetti che seguono riportano le variazioni in salvaguardia/assestamento che si rende necessario apportare al 
bilancio di previsione 2025-2027 tenuto conto delle richieste pervenute dai Responsabili di Settore e delle norme a livello 
nazionale alla data di redazione della presente relazione. 

 
 

TITOLO 1 – Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa 
 

 
 

Le variazioni apportate in sede di assestamento sulle annualità 2025, 2026 e 2027 si sono rese necessarie per le seguenti 
motivazioni: 
- incremento proventi derivanti da recupero evasione Imu per € 25.000,00 in tutti gli anni del triennio 
- incremento proventi derivanti da recupero evasione Ici per € 1.600,00 
- incremento proventi derivanti da recupero evasione Tasi per € 3.500,00 
- incremento proventi derivanti da recupero evasione Tosap e pubblicità per € 697,00 
- incremento proventi derivanti da recupero evasione Tari per € 17.400,00 nel 2025 e per 18.000,00 nel 2026 e 2027 

 
 
 

TITOLO 2 – Trasferimenti correnti 
 

 
 
Le variazioni apportate in sede di assestamento sulle annualità 2025, 2026 e 2027 si sono rese necessarie per le seguenti 
motivazioni: 
- eliminazione del trasferimento ministeriale a ristoro delle spese relative alla sede del Giudice di pace per € 424,31 in 

tutti gli anni del triennio 
- riduzione di € 13.507,63 nell’esercizio 2025 dello stanziamento relativo ai fondi speciali equità livello servizi sulla base 

dei dati definitivi pubblicati dopo l’approvazione del bilancio 
- riduzione dello stanziamento relativo al contributo regionale per la giornata della memoria e per la giornata della 

gratitudine alle forze dell’ordine, per complessivi € 2.138,72, come da assegnazione definitiva 
- iscrizione del contributo regionale di € 12.430,60 nell’anno 2025 e di € 37.291,81 nell’anno 2026 per attivazione 

cantieri di lavoro over 58 con ipotesi di avvio dal 1/10/2025 
- contributo da C.M.TO. di € 838,61 per organizzazione 80° anniversario della Festa della Liberazione e di € 2.500,00 

(presunto) per partecipazione al bando per iniziative di promozione territoriale (Fiera di San Martino) 
 

 

 

 

 

 

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

101 Imposte tasse e proventi assimilati          

 2025 5.048.904,00 8.998,00 5.057.902,00 48.197,00 5.106.099,00 1,13 % 5.052.975,63 98,96 % 1.503.320,53 

 2026 5.048.904,00 0,00 5.048.904,00 43.000,00 5.091.904,00 0,85 %    

 2027 5.048.904,00 0,00 5.048.904,00 43.000,00 5.091.904,00 0,85 %    

301 
Fondi perequativi da Amministrazioni 

Centrali 
         

 2025 462.418,00 0,00 462.418,00 0,00 462.418,00 0,00 % 461.826,41 99,87 % 312.157,97 

 2026 458.185,00 0,00 458.185,00 0,00 458.185,00 0,00 %    

 2027 453.952,00 0,00 453.952,00 0,00 453.952,00 0,00 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 5.511.322,00 8.998,00 5.520.320,00 48.197,00 5.568.517,00 1,04 % 5.514.802,04 99,04 % 1.815.478,50 

 2026 5.507.089,00 0,00 5.507.089,00 43.000,00 5.550.089,00 0,78 %    

 2027 5.502.856,00 0,00 5.502.856,00 43.000,00 5.545.856,00 0,78 %    

           

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

101 
Trasferimenti correnti da 

Amministrazioni pubbliche 
         

 2025 383.902,99 94.398,88 478.301,87 -301,45 478.000,42 24,51 % 378.991,69 79,29 % 33.986,90 

 2026 431.362,49 0,00 431.362,49 36.867,50 468.229,99 8,55 %    

 2027 682.086,49 0,00 682.086,49 -424,31 681.662,18 -0,06 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 383.902,99 94.398,88 478.301,87 -301,45 478.000,42 24,51 % 378.991,69 79,29 % 33.986,90 

 2026 431.362,49 0,00 431.362,49 36.867,50 468.229,99 8,55 %    

 2027 682.086,49 0,00 682.086,49 -424,31 681.662,18 -0,06 %    
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TITOLO 3 – Entrate extra tributarie 
 

 
 

 

Le variazioni apportate in sede di assestamento sulla sola annualità 2025 si sono rese necessarie per le seguenti 
motivazioni: 
- maggiori proventi per diritti segreteria celebrazione matrimoni, ricerche in archivio, rilascio fotocopie e carte di identità 

per complessivi € 4.989,99 
- maggiore introito di € 128,00 per sovracanoni concessioni grandi derivazioni acqua  
- minori introiti da canoni locazione alloggi ERP per € 3.467,00, da canoni concessione impianti sportivi per € 2.989,00 

e da utilizzi temporanei locali e palestre per € 4.487,28 
- trasferimento di € 151,44 da parte dell’Unione Montana Alto Canavese quale quota di competenza su riconoscimento 

di debito sentenza Corte di Appello di Torino 
- maggiore entrata di 322,00 a carico dei Comuni S.E.C. per lavoro straordinario Referendum 8/9 giugno 2025 
- stanziamento della somma di € 4.340,00 per rimborso Istat Censimento permanente della popolazione e delle 

abitazioni 2025 
- stanziamento fondo innovazione su incentivi tecnici per € 172,62 
- stanziamento incentivi tecnici da corrispondere al personale Settore LL.PP. per € 9.360,25 
- maggiore entrata di € 1.760,00 da quote Comuni facenti parte della Convenzione U.P.D. 
 

 
Titolo 4 - Entrate in conto capitale 

 

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

100 
Vendita di beni e servizi e proventi 

derivanti dalla gestione dei beni 
         

 2025 1.532.021,00 0,00 1.532.021,00 -5.825,29 1.526.195,71 -0,38 % 998.994,64 65,46 % 699.340,10 

 2026 1.537.021,00 0,00 1.537.021,00 0,00 1.537.021,00 0,00 %    

 2027 1.544.341,00 0,00 1.544.341,00 0,00 1.544.341,00 0,00 %    

200 

Proventi derivanti dall'attività di 

controllo e repressione delle irregolarità e 

degli illeciti 

         

 2025 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 % 46.545,41 35,80 % 24.626,89 

 2026 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 %    

 2027 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 130.000,00 0,00 %    

300 Interessi attivi          

 2025 100,00 14.681,00 14.781,00 0,00 14.781,00 
14.681,00 

% 
14.780,59 100,00 % 14.780,59 

 2026 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 0,00 %    

 2027 100,00 0,00 100,00 0,00 100,00 0,00 %    

400 Altre entrate da redditi da capitale          

 2025 16,00 0,00 16,00 0,00 16,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 16,00 0,00 16,00 0,00 16,00 0,00 %    

 2027 16,00 0,00 16,00 0,00 16,00 0,00 %    

500 Rimborsi e altre entrate correnti          

 2025 399.527,00 110.626,00 510.153,00 16.106,31 526.259,31 31,72 % 372.085,23 70,70 % 250.147,03 

 2026 391.527,00 0,00 391.527,00 0,00 391.527,00 0,00 %    

 2027 391.527,00 0,00 391.527,00 0,00 391.527,00 0,00 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 2.061.664,00 125.307,00 2.186.971,00 10.281,02 2.197.252,02 6,58 % 1.432.405,87 65,19 % 988.894,61 

 2026 2.058.664,00 0,00 2.058.664,00 0,00 2.058.664,00 0,00 %    

 2027 2.065.984,00 0,00 2.065.984,00 0,00 2.065.984,00 0,00 %    

           

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

200 Contributi agli investimenti          

 2025 1.767.000,00 4.760.363,01 6.527.363,01 43.979,97 6.571.342,98 271,89 % 5.767.793,04 87,77 % 1.484.680,46 

 2026 500.000,00 0,00 500.000,00 -210.000,00 290.000,00 -42,00 %    

 2027 700.000,00 0,00 700.000,00 180.000,00 880.000,00 25,71 %    

400 
Entrate da alienazione di beni materiali e 

immateriali 
         

 2025 244.863,00 0,00 244.863,00 -50.000,00 194.863,00 -20,42 % 34.800,00 17,86 % 28.200,00 

 2026 171.000,00 0,00 171.000,00 0,00 171.000,00 0,00 %    

 2027 131.000,00 0,00 131.000,00 0,00 131.000,00 0,00 %    

500 Altre entrate in conto capitale          

 2025 191.000,00 0,00 191.000,00 0,00 191.000,00 0,00 % 63.862,86 33,44 % 63.862,86 

 2026 149.000,00 0,00 149.000,00 0,00 149.000,00 0,00 %    

 2027 229.000,00 0,00 229.000,00 0,00 229.000,00 0,00 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 2.202.863,00 4.760.363,01 6.963.226,01 -6.020,03 6.957.205,98 215,83 % 5.866.455,90 84,32 % 1.576.743,32 

 2026 820.000,00 0,00 820.000,00 -210.000,00 610.000,00 -25,61 %    

 2027 1.060.000,00 0,00 1.060.000,00 180.000,00 1.240.000,00 16,98 %    
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Le variazioni apportate in sede di assestamento sulle annualità 2025, 2026 e 2027 si sono rese necessarie per le seguenti 
motivazioni: 
- iscrizione del contributo PNRR per partecipazione al bando per aggiornamento ANNCSU (Archivio Nazionale dei 

Numeri Civici delle Strade Urbane) 
- iscrizione del contributo regionale a finanziamento dell’intervento di allestimento della nuova biblioteca comunale e 

aule studio presso l’edificio ex Salesiani sulla base del cronoprogramma Regionale per € 30.000,00 nel 2025, per 
€.90.000 anziché 300.000,00 inizialmente previsti nell’anno 2026 e per € 180.000,00 nel 2027 

- rimborso spese di collegamento impianto termico e idrico-sanitario da parte dell’Associazione Incendi Boschivi presso 
immobile Ex Manifattura ammontanti a complessivi € 4.473,83 

- riduzione stanziamento proventi concessioni cimiteriali per € 50.000,00 nell’esercizio 2025 
 
 

Titolo 5 – Riduzione di attività finanziarie 
 
Non sono previste riduzioni di attività finanziarie. 
 
 

Titolo 6 - Accensione di prestiti 
 
Non sono previste accensioni di prestiti. 
 
 

Titolo 7 – Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 
 

 
 
 

Titolo 9 – Entrate per conto terzi e partite di giro 
 

 
  

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere          

 2025 3.472.681,57 0,00 3.472.681,57 0,00 3.472.681,57 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 %    

 2027 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 3.472.681,57 0,00 3.472.681,57 0,00 3.472.681,57 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 %    

 2027 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 2.083.608,94 0,00 %    

           

 

Tipologie Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 
Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Accertato 

% 

Accertato 

 / Assestato 

finale 

Incassato 

           

100 Entrate per partite di giro          

 2025 1.592.000,00 210.000,00 1.802.000,00 300.000,00 2.102.000,00 32,04 % 1.430.756,49 68,07 % 1.046.513,73 

 2026 1.592.000,00 0,00 1.592.000,00 0,00 1.592.000,00 0,00 %    

 2027 1.592.000,00 0,00 1.592.000,00 0,00 1.592.000,00 0,00 %    

200 Entrate per conto terzi          

 2025 143.000,00 10.000,00 153.000,00 0,00 153.000,00 6,99 % 43.192,21 28,23 % 22.363,08 

 2026 143.000,00 0,00 143.000,00 0,00 143.000,00 0,00 %    

 2027 143.000,00 0,00 143.000,00 0,00 143.000,00 0,00 %    

           

 TOTALI TITOLO          

 2025 1.735.000,00 220.000,00 1.955.000,00 300.000,00 2.255.000,00 29,97 % 1.473.948,70 65,36 % 1.068.876,81 

 2026 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 %    

 2027 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 %    
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VALUTAZIONE E ANDAMENTO DELLE USCITE 

 
Uscite e sostenibilità delle previsioni aggiornate 

Le previsioni aggiornate delle uscite, come risultano nella fase di preparazione dell'adempimento (stanziamenti attuali, 
proiezione della stima al 31/12 e stato di accertamento), sono la conseguenza di una valutazione sui procedimenti 
contabili e sui flussi finanziari in atto. Sono state prese in considerazione solo le operazioni che si svolgeranno nel 
periodo di riferimento ed evitando, nel contempo, sottovalutazioni e sopravalutazioni delle singole poste di spesa 
(attendibilità). 
Le stime aggiornate sulle uscite sono state precedute da un’analisi di tipo storico, da un riscontro sull'andamento delle 
pratiche di impegno in carico agli uffici competenti oppure, in mancanza di dati sufficienti, da altri parametri obiettivi 
di riferimento, e questo al fine di rendere il più possibile affidabile la verifica sugli equilibri sostanziali (attendibilità). 
Le previsioni aggiornate alla data attuale (salvaguardia) sono state formulate nel rispetto delle norme che 
disciplinano la redazione dei modelli contabili (correttezza), mentre i documenti riportano i dati con una classificazione 
che ne agevola la consultazione. 

 
Nel prospetto che segue sono riportate le variazioni proposte in sede di assestamento e dei relativi impegni assunti alla 
data di redazione della presente relazione: 

 
Spese per missioni 

 

 

 

 

 

 

Riepilogo delle 

Missioni 
Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 

Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Impegnato 

% 

Impegnato 

/ Assestato 

finale 

Pagato 

 Disavanzo di Amministrazione 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00     

           

Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione          

 2025 3.459.622,87 3.403.277,42 6.862.900,29 73.755,03 6.936.655,32 100,50 % 6.076.750,49 87,60 % 1.066.495,52 

 2026 2.861.979,16 22.359,00 2.884.338,16 -55.482,62 2.828.855,54 -1,16 %    

 2027 3.055.107,85 24.027,00 3.079.134,85 -57.720,34 3.021.414,51 -1,10 %    

Missione 02 Giustizia          

 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza          

 2025 351.392,00 0,00 351.392,00 300,00 351.692,00 0,09 % 314.238,01 89,35 % 148.859,31 

 2026 351.392,00 0,00 351.392,00 550,00 351.942,00 0,16 %    

 2027 351.392,00 0,00 351.392,00 550,00 351.942,00 0,16 %    

Missione 04 Istruzione e diritto allo studio          

 2025 1.747.298,59 1.796.827,82 3.544.126,41 12.949,40 3.557.075,81 103,58 % 2.918.961,60 82,06 % 1.161.813,84 

 2026 923.269,39 -12.535,00 910.734,39 120.813,00 1.031.547,39 11,73 %    

 2027 926.584,98 -6.822,00 919.762,98 120.813,00 1.040.575,98 12,30 %    

Missione 05 
Tutela e valorizzazione dei beni e delle 

attività culturali 
         

 2025 220.405,89 3.852,00 224.257,89 24.816,00 249.073,89 13,01 % 144.301,32 57,94 % 47.841,45 

 2026 486.260,82 0,00 486.260,82 -212.276,00 273.984,82 -43,65 %    

 2027 185.940,81 0,00 185.940,81 177.724,00 363.664,81 95,58 %    

Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero          

 2025 55.839,39 5.162,00 61.001,39 0,00 61.001,39 9,24 % 33.253,49 54,51 % 13.969,98 

 2026 55.777,23 0,00 55.777,23 0,00 55.777,23 0,00 %    

 2027 55.736,49 0,00 55.736,49 0,00 55.736,49 0,00 %    

Missione 07 Turismo          

 2025 13.500,00 0,00 13.500,00 10.000,00 23.500,00 74,07 % 12.926,10 55,00 % 3.260,00 

 2026 13.500,00 0,00 13.500,00 0,00 13.500,00 0,00 %    

 2027 13.500,00 0,00 13.500,00 0,00 13.500,00 0,00 %    

Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa          

 2025 572.492,06 166.705,56 739.197,62 271,00 739.468,62 29,17 % 219.205,34 29,64 % 143.734,00 

 2026 72.450,74 0,00 72.450,74 -3.229,00 69.221,74 -4,46 %    

 2027 72.407,37 0,00 72.407,37 -3.229,00 69.178,37 -4,46 %    

Missione 09 
Sviluppo sostenibile e tutela del territorio 

e dell'ambiente 
         

 2025 1.480.939,56 0,00 1.480.939,56 20.793,17 1.501.732,73 1,40 % 1.435.536,07 95,59 % 481.716,76 

 2026 1.474.768,02 0,00 1.474.768,02 0,00 1.474.768,02 0,00 %    

 2027 1.473.537,09 0,00 1.473.537,09 0,00 1.473.537,09 0,00 %    

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità          

 2025 606.212,82 351.397,23 957.610,05 119.503,15 1.077.113,20 77,68 % 755.608,74 70,15 % 393.760,76 

 2026 742.485,16 0,00 742.485,16 0,00 742.485,16 0,00 %    

 2027 1.393.948,76 0,00 1.393.948,76 0,00 1.393.948,76 0,00 %    

Missione 11 Soccorso civile          

 2025 185.362,06 39.693,73 225.055,79 -51.732,00 173.323,79 -6,49 % 64.499,51 37,21 % 45.779,12 

 2026 35.424,27 0,00 35.424,27 -2.032,00 33.392,27 -5,74 %    

 2027 35.384,61 0,00 35.384,61 -2.032,00 33.352,61 -5,74 %    

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia          

 2025 824.107,63 617.189,59 1.441.297,22 -1.958,00 1.439.339,22 74,65 % 1.219.980,86 84,76 % 442.541,71 

 2026 885.442,95 0,00 885.442,95 -1.735,00 883.707,95 -0,20 %    

 2027 775.153,27 0,00 775.153,27 -1.735,00 773.418,27 -0,22 %    
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Riepilogo delle 

Missioni 
Denominazione Previsioni Variazioni Assestato 

Variazioni in 

Salvaguardia 

Assestato 

Finale 

% Variaz. 

Assestato 

finale / 

Previsioni 

Impegnato 

% 

Impegnato 

/ Assestato 

finale 

Pagato 

Missione 13 Tutela della salute          

 2025 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 %    

 2027 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 13.000,00 0,00 %    

Missione 14 Sviluppo economico e competitività          

 2025 106.548,91 85.913,10 192.462,01 -1.543,00 190.919,01 79,18 % 182.515,21 95,60 % 72.101,25 

 2026 106.392,69 0,00 106.392,69 -1.543,00 104.849,69 -1,45 %    

 2027 106.228,87 0,00 106.228,87 -1.543,00 104.685,87 -1,45 %    

Missione 15 
Politiche per il lavoro e la formazione 

professionale 
         

 2025 0,00 0,00 0,00 17.971,14 17.971,14 100,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 39.213,41 39.213,41 100,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 16 
Agricoltura, politiche agroalimentari e 

pesca 
         

 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 17 
Energia e diversificazione delle fonti 

energetiche 
         

 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 18 
Relazioni con le altre autonomie 

territoriali e locali 
         

 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 19 Relazioni internazionali          

 2025 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

 2027 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 %    

Missione 20 Fondi e accantonamenti          

 2025 605.880,79 46.496,00 652.376,79 2.113,84 654.490,63 8,02 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 633.992,18 -9.824,00 624.168,18 -14.411,29 609.756,89 -3,82 %    

 2027 683.214,27 -17.205,00 666.009,27 -10.251,97 655.757,30 -4,02 %    

Missione 50 Debito pubblico          

 2025 261.991,57 0,00 261.991,57 0,00 261.991,57 0,00 % 261.991,56 100,00 % 6.779,95 

 2026 262.144,14 0,00 262.144,14 0,00 262.144,14 0,00 %    

 2027 270.953,38 0,00 270.953,38 0,00 270.953,38 0,00 %    

Missione 60 Anticipazioni finanziarie          

 2025 3.473.681,57 0,00 3.473.681,57 0,00 3.473.681,57 0,00 % 0,00 0,00 % 0,00 

 2026 2.084.608,94 0,00 2.084.608,94 0,00 2.084.608,94 0,00 %    

 2027 2.084.608,94 0,00 2.084.608,94 0,00 2.084.608,94 0,00 %    

Missione 99 Servizi per conto terzi          

 2025 1.735.000,00 220.000,00 1.955.000,00 300.000,00 2.255.000,00 29,97 % 1.472.772,36 65,31 % 908.428,74 

 2026 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 %    

 2027 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 1.735.000,00 0,00 %    

           

 TOTALI MISSIONI          

 2025 15.713.275,71 6.736.514,45 22.449.790,16 527.239,73 22.977.029,89 46,23 % 15.112.540,66 65,77 % 4.937.082,39 

 2026 12.737.887,69 0,00 12.737.887,69 -130.132,50 12.607.755,19 -1,02 %    

 2027 13.231.698,69 0,00 13.231.698,69 222.575,69 13.454.274,38 1,68 %    

           

 TOTALE GENERALE SPESE          

 2025 15.713.275,71 6.736.514,45 22.449.790,16 527.239,73 22.977.029,89 46,23 % 15.112.540,66 65,77 % 4.937.082,39 

 2026 12.737.887,69 0,00 12.737.887,69 -130.132,50 12.607.755,19 -1,02 %    

 2027 13.231.698,69 0,00 13.231.698,69 222.575,69 13.454.274,38 1,68 %    
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GESTIONE DEI RESIDUI ATTIVI E PASSIVI 

La chiusura dell’ultimo rendiconto approvato (2024) è stata preceduta dalla ricognizione dei residui attivi e passivi 
relativi ad esercizi pregressi (riaccertamento) per verificare la fondatezza della rispettiva posizione giuridica originaria, il 
permanere nel tempo della posizione creditoria o debitoria, la corretta imputazione contabile in base al criterio di 
esigibilità dell’entrata e della spesa, ed infine, l’esatta collocazione nella rispettiva struttura contabile. L'operazione è 
stata condotta nel rispetto delle disposizioni di cui al principio contabile della competenza finanziaria potenziata. 
In seguito all’operazione di riaccertamento, i residui attivi e passivi sono stati aggiornati per costituire la consistenza 
iniziale delle corrispondenti poste del bilancio di previsione in corso. 
La tabella successiva mostra la situazione aggiornata della gestione residui accostando la consistenza iniziale 
derivante dal Rendiconto 2024 con lo stato di avanzamento della procedura amministrativa di riscossione (residui 
attivi) o pagamento (residui passivi), individuandone così lo stato di effettivo realizzo. 

 
 
 

 
 
 

DEBITI FUORI BILANCIO DA RICONOSCERE 
 
Alla data di redazione della presente relazione risulta il seguente debito fuori bilancio da riconoscere: 
 
Sentenza di condanna della Corte di Appello di Torino n.310 depositata in data 4/04/2025, notificata in data 
8/04/2025, così riepilogata: 
- Spese legali di secondo grado per € 2.763,34 (quota Comune di Cuorgnè 24,28% di € 11.381,14) 
- Spese di registrazione sentenza € 200,00 di cui € 48,56 a carico del Comune di Cuorgnè ed € 151,44 a rimborso 

da parte degli altri Enti 
- Contributo Unificato per € 188,66 (quota Comune di Cuorgnè 24,28% di € 777,00) 

 
Al finanziamento del suddetto riconoscimento si provvede mediante applicazione di quota avanzo all’uopo accantonata 
alla voce “Fondo contenzioso”. 
 

 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati Da riportare
% Riscossioni su 

Residui iniziali

a b c d e= (a+c-d) f=(e-b) g=b*100/a

2.709.385,53 546.219,64 21.314,09 0,00 2.730.699,62 2.184.479,98 20,16

108.730,77 66.743,52 850,02 296,46 109.284,33 42.540,81 61,38

863.992,28 278.323,93 19.708,53 14.567,71 869.133,10 590.809,17 32,21

3.682.108,58 891.287,09 41.872,64 14.864,17 3.709.117,05 2.817.829,96 24,21

3.996.308,87 2.864.152,84 6.280,51 4.932,15 3.997.657,23 1.133.504,39 71,67

647.087,50 339.213,48 0,00 0,00 647.087,50 307.874,02 52,42

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4.022,04 71,45 0,00 0,00 4.022,04 3.950,59 1,78

8.329.526,99 4.094.724,86 48.153,15 19.796,32 8.357.883,82 4.263.158,96 49,16

Iniziali Pagati Minori Riaccertati Da riportare 
% Pagamenti su 

Residui iniziali

a b d e= (a-d) f=(e-b) g=b*100/a

897.996,20 797.249,38 18.648,36 879.347,84 82.098,46 88,78

1.881.002,23 1.690.686,14 4.932,15 1.876.070,08 185.383,94 89,88

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

63.230,92 42.782,10 0,00 63.230,92 20.448,82 67,66

2.842.229,35 2.530.717,62 23.580,51 2.818.648,84 287.931,22 89,04

Tito lo 4 - In conto capitale

Tito lo 1 - Tributarie

Tito lo 2 - Trasferimenti correnti

Tito lo 3 - Extratributarie

T o tale t ito li 1+2+3+4+5+7

Tito lo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

Tito lo 6 - Accensione di prestiti

Tito lo 7 - Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere

Tito lo 9 - Servizi per conto di terzi

T o tale t it . 1+2+3+4+5+6+7+9

Residui Passivi

Residui Attivi

 RESIDUI ATTIVI

Tito lo 5 - Chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere

Tito lo 7 - Spese per servizi per conto terzi

RESIDUI PASSIVI

Tito lo 4 - Rimborso Prestiti

Tito lo 3 - Spese per incremento attività finanziarie

Tito lo 2 - In conto capitale

Tito lo 1 - Correnti

P arziale t ito li 1+2+3
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RIEQUILIBRIO DELLA GESTIONE 

 
Il finanziamento del riequilibrio 
 

Alla luce delle considerazioni già esposte nella Sezione “Entrate e attendibilità delle previsioni aggiornate” e nella Sezione 
“Uscite e sostenibilità delle previsioni aggiornate” mediante la variazione di assestamento generale proposta, si ritengono 
preservati gli equilibri generali di bilancio ed il risultato positivo di competenza dell’esercizio ai sensi dell’art.1, comma 
821, della Legge n.145/2018 così come risultante dal prospetto che segue: 

 

 
 
 

COMPETENZA 

ANNO DI 

RIFERIMENTO 

DEL BILANCIO 

2025

COMPETENZA 

ANNO 2026

COMPETENZA 

ANNO 2027

Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (+) 141.372,70 102.163,26 102.163,26

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 

in conto capitale iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio precedente (-) 0,00 0,00 0,00

B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 8.243.769,44 8.076.982,99 8.293.502,18

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (+) 0,00 0,00 0,00

D) Spese Titolo 1.00 - Spese correnti (-) 8.258.204,80 7.917.002,11 8.124.712,06

     di cui:

               - fondo pluriennale vincolato 102.163,26 102.163,26 102.163,26

               - fondo crediti di dubbia esigibilità 464.403,31 461.293,09 463.910,72

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (-) 0,00 0,00 0,00

    di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei mutui e prestiti 

obbligazionari (-) 261.991,57 262.144,14 270.953,38

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

    di cui Fondo ancitipazioni di liquidità 0,00 0,00 0,00

 G) Somma finale (G=A+Q1-AA+B+C-D-E-F) -135.054,23 0,00 0,00

H) Utilizzo risultato di amministrazione per spese correnti e per 

rimborso dei prestiti
(+) 135.054,23 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(+) 0,00 0,00 0,00

    di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili
(-) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti
(+) 0,00 0,00 0,00

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00

2.579.005,65

ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO 

SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6,  DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

EQUILIBRIO ECONOMICO-FINANZIARIO
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P) Utilizzo risultato di amministrazione per spese di investimento (+) 559.120,28 -                   -                   

Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in conto capitale (+) 1.212.825,69 0,00 0,00

Q1) Fondo pluriennale vincolato per spese titolo 2.04 Altri trasferimenti 

in conto capitale iscritto in entrata
(-) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 

attività finanziarie iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 6.957.205,98 610.000,00 1.240.000,00

C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti direttamente 

destinati al rimborso dei prestiti da amministrazioni pubbliche (-) 0,00 0,00 0,00

I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (-) 0,00 0,00 0,00

L) Entrate di parte corrente destinate a spese di investimento in base a 

specifiche disposizioni di legge o dei principi contabili (+) 0,00 0,00 0,00

M) Entrate da accensione di prestiti destinate a estinzione anticipata 

dei prestiti (-) 0,00 0,00 0,00

U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 8.729.151,95 610.000,00 1.240.000,00

     di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00

V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto capitale (+) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Z = P+Q-Q1+J2+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00

J) Utilizzo risultato di amministrazione per l'incremento di attività 

finanziarie 
(+) 0,00

-                   -                   

J1) Fondo pluriennale vincolato per incremento di attività finanziarie 

iscritto in entrata
(+) 0,00 0,00 0,00

J2) Fondo pluriennale vincolato per spese Titolo 3.01 Acquisizioni di 

attività finanziarie iscritto in entrata
(-) 0,00 0,00 0,00

S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve termine (+) 0,00 0,00 0,00

S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio-lungo termine (+) 0,00 0,00 0,00

T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per riduzioni di attività 

finanziaria (+) 0,00 0,00 0,00

X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve termine (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio-lungo termine (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di attività 

finanziarie (-) 0,00 0,00 0,00

     di cui fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00

W = O+J+J1-J2+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali :

Equilibrio di parte corrente (O) 0,00 0,00

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanziamento di spese 

correnti e del rimborso prestiti (H) al netto del fondo di anticipazione di 

liquidità

(-) 0,00 0,00

Equilibrio di parte corrente ai fini della copertura degli investimenti 

plurien.
0,00 0,00

135.054,23

-135.054,23

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

EQUILIBRIO FINALE

0,00


